
 
 
 

 

DELIBERAZIONE N. 56 DEL 1° DICEMBRE 2023 
 

Oggetto: Regolamento per il funzionamento del servizio legale dell’Ente Idrico Campano e per 

l’attribuzione dei compensi professionali agli avvocati interni. 

L’anno duemilaventitre, il giorno primo del mese di dicembre alle ore 15.00, previa formale 
convocazione, in prima convocazione, si è riunito il Comitato Esecutivo dell’Ente Idrico Campano. Il 
Presidente rileva che la riunione è stata regolarmente convocata e che al momento della votazione si 
è constatato - che tra i componenti in presenza e i componenti collegati attraverso la piattaforma 
gratuita Microsoft Teams, dal luogo da ciascuno di essi indicato ai sensi dell’art. 5 del “Regolamento 
per lo svolgimento delle sedute degli organi dell’Ente Idrico Campano in modalità telematica” 
approvato con Deliberazione n. 10 del 13 aprile 2022 – sono presenti i seguenti consiglieri: 

 

N. Cognome e Nome Luogo dal quale si partecipa alla riunione Presente Assente 

1 Mascolo Luca Sede EIC X  

2  Bene Raffaele 
  

X 

3 Caiazza Raffaele 
  

X 

4 Centanni Gelsomino Abitazione X  

5 Colombiano Anacleto Sede EIC X  

6 Coppola Raffaele Abitazione  X 
 

7 Di Sarno Salvatore Municipio di Somma Vesuviana X  

8 Forgione Pompilio Sede EIC X  

9 Palmieri Beniamino Municipio di Montemarano X 
 

10 Parente Giuseppe Sede EIC X 
 

11 Parisi Salvatore 
  

X 

12 Pelliccia Massimo Abitazione  X 
 

13 Pirozzi Francesco Università degli Studi di Napoli Federico II X 
 

14 Pirozzi Nicola Municipio di Giugliano in Campania X 
 

15 Rainone Felice 
  

X 

16 Romano Roberto DECADUTO 
 

 

17 Sarnataro Luigi Abitazione X 
 

18 Scotto Giuseppe Sede EIC X  

19 Supino Stanislao Abitazione X 
 

20 Urciuoli Ernesto Abitazione X 
 

 
Il Presidente prende atto che sono presenti n. 15 componenti del Comitato Esecutivo su 19 in carica 
constatando il rispetto del numero legale. Alla riunione partecipa anche il Direttore Generale che 
assume le funzioni di segretario verbalizzante. 

 



 
 
 

 

IL COMITATO ESECUTIVO 

Premesso che 
▪ con Legge Regionale 2 dicembre 2015, n. 15 “Riordino del servizio idrico integrato ed istituzione 

dell’Ente Idrico Campano” è istituito l’Ente Idrico Campano (EIC), soggetto di governo dell’ATO 
regionale, cui partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni del territorio campano, che ha 
personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotato di autonomia organizzativa, amministrativa 
e contabile; 

▪ con Legge Regionale 5 luglio 2023, n. 11, sono state, tra l’altro, apportate ulteriori modifiche alla 

Legge Regionale 2 dicembre 2015, n. 15; 

▪ con deliberazione 31 luglio 2023, n. 31, il Comitato Esecutivo dell’Ente Idrico Campano ha 
adeguato lo Statuto dell’Ente alle disposizioni previste dalla predetta Legge Regionale n. 
11/2023; 

Considerato che 
▪ l’art. 23 della Legge n. 247/2012, al comma 1, assicura agli avvocati degli enti pubblici la “piena 

indipendenza ed autonomia nella trattazione esclusiva e stabile degli affari legali dell’ente ed un 

trattamento economico adeguato alla funzione professionale svolta”; 

▪ l'art. 9 del D.L. n. 90/2014, così come convertito ex Legge n. 114/2014, ha introdotto la disciplina 

di "Riforma degli onorari dell'Avvocatura generale dello Stato e delle avvocature degli enti 

pubblici" stabilendo al comma 3 che, nelle ipotesi di sentenza favorevole con recupero delle 

spese legali a carico delle controparti, le somme recuperate sono ripartite tra gli avvocati 

dipendenti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e successive modificazioni, nella misura e con le modalità stabilite dai rispettivi 

regolamenti e dalla contrattazione collettiva; la parte rimanente delle suddette somme è 

riversata nel bilancio dell'amministrazione; 

▪ il succitato art. 9 del D.L. n. 90/2014, così come convertito ex Legge n. 114/2014, statuisce anche, 

al comma 5, che i regolamenti dell'Avvocatura dello Stato e degli altri enti pubblici e i contratti 

collettivi prevedono criteri di riparto delle somme in base al rendimento individuale, secondo 

criteri oggettivamente misurabili che tengano conto tra l'altro della puntualità negli 

adempimenti processuali e, al successivo comma 6, che in tutti i casi di pronunciata 

compensazione integrale delle spese, ivi compresi quelli di transazione dopo sentenza 

favorevole alle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ai dipendenti sono corrisposti compensi 

professionali in base alle norme regolamentari o contrattuali vigenti e nei limiti dello 

stanziamento previsto, il quale non può superare il corrispondente stanziamento relativo 

all'anno 2013; 

▪ numerose Sezioni Regionali di Controllo della magistratura contabile, investite di richieste di 
pareri in merito a profili di dubbia interpretazione e/o applicazione in prima fase, hanno reso 
univoci chiarimenti su tale riforma degli onorari dell'Avvocatura generale dello Stato e delle 
avvocature degli enti pubblici; 

 

Considerato altresì che: 
▪ l’Ente Idrico Campano rientra tra le amministrazioni pubbliche ricomprese dall’articolo 1, comma 

2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in quanto consorzio obbligatorio tra tutti i 

Comuni del territorio campano, che ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotato di 

autonomia organizzativa, amministrativa e contabile; 
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▪ è opportuno proporre una regolamentazione organica ed aggiornata: 

­ per la stabile costituzione di un servizio legale con specifica attribuzione della trattazione 

degli affari legali dell’Ente Idrico Campano e l’appartenenza a tale servizio del 

professionista incaricato in forma esclusiva di tali funzioni; 

­ che disciplini la determinazione dei compensi da corrispondere agli avvocati interni alla 

luce delle vigenti normative in materia e i relativi criteri di quantificazione nonché le 

modalità di attribuzione e di liquidazione dei medesimi nel rispetto di quanto stabilito 

dall’art. 9 del D.L. n. 90/2014, così come convertito ex Legge n. 114/2014; 

Visti: 

­ la Legge 31.12.2012 n. 247 “Nuova disciplina dell’ordinamento della professione forense”; 

­ il D.L. 24.06.2014 n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11.08.2014 n. 114, recante “Misure 

urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici 

giudiziari”; 

­ la Legge 31.12.2012 n. 247 recante “Nuova disciplina dell’ordinamento della professione forense”; 

­ il D. Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche; 

­ il Testo Unico Enti Locali n. 267/2000 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali a 

norma dell’articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265”; 

­ la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 

­ il Decreto Ministero della Giustizia 10.03.2014 n. 55 di approvazione del “Regolamento recante la 
determinazione dei parametri per la liquidazione dei compensi per la professione forense, ai sensi 
dell’art. 13, comma 6, della Legge 31 dicembre 2012 n. 247“; 

­ la Legge Regionale n. 15/2015; 
­ la legge Regionale n. 11/2023; 

­ la deliberazione del Comitato Esecutivo n. 31/2023; 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso dal Direttore Generale, ai sensi dell’art. 

49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile reso dal Dirigente del Settore, ai sensi 

dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Tutto ciò premesso con il voto favorevole unanime dei presenti 

DELIBERA 

1. di approvare il “Regolamento per il funzionamento del servizio legale dell’Ente Idrico Campano e per 
l’attribuzione dei compensi professionali agli avvocati interni” in allegato alla presente deliberazione 
per formarne parte integrante e sostanziale; 

2. di dare atto che i compensi dovuti in virtù del regolamento di cui al punto 1 saranno inseriti in 
appositi capitoli del bilancio dell’Ente Idrico Campano; 

3. di dichiarare, con separata unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 2 del D. Lgs. n. 267/2000; 

4. di pubblicare la presente deliberazione all’Albo pretorio on line dell’Ente Idrico Campano e nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”. 



 
 
 

 

 

Il Direttore Generale 

dr. Giovanni Marcello 

Il Presidente 

prof. Luca Mascolo 

 


